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Eccomi, eccomi! Signore io vengo.
Eccomi, eccomi! Si compia in me la Tua volonta.

Nel mio Signore ho sperato e su di me si eatbi

n

Ha dato ascolto al mio grido m'ha liberato @athorte.

| miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso iemnpassi.

Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di.l

Il sacrificio non gradisci, ma mi hai apertoilecc

ode

hio.

Non hai voluto olocausti, allora ho detto: lengo!

Sul Tuo libro di me e scritto: si compia il Tuolere.
Questo, mio Dio, desidero, la Tua legge nel cuiore.

La Tua giustizia ho proclamato, non tengo cailgslabbra.

Non rifiutarmi, Signore, la Tua misericordia.
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